
L’OPINIONE DEI CITTADINI

I N D A G I N E :
L A  Q U A L I T À  D E L L ’ A R I A  I N  E M I L I A - R O M A G N A
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L A  R I C E R C A  

E  I L  

C A M P I O N E

OBIETTIVI DI RICERCA
COMPRENDERE 
• il livello di preoccupazione della popolazione emiliano-romagnola in riferimento 

all’inquinamento atmosferico e al suo impatto
• il livello di conoscenza delle tematiche connesse all’inquinamento
• Ii livello di importanza attribuito alle misure atte a ridurre l’inquinamento 

atmosferico

INDAGARE DISPONIBILITA’ A MODIFICARE
• i comportamenti per gli spostamenti quotidiani
• comportamenti in ambito domestico

SVILUPPO DEL PROGETTO
Indagine rivolta a tutta la popolazione emiliano-romagnola con somministrazione 
di un questionario con domande a risposta chiusa.  4200 persone intervistate in 
modalità mista CAWI / CATI suddivise rispetto alla clusterizzazione adottata dal 
Piano aria
• Comuni con >50.000 ab.; 
• Comuni di pianura; 
• Comuni di montagna
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70% 74% 69% 60%

26% 23% 28%
33%

3% 2% 2% 4%
1% 1% 1% 2%

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 1 :  G l i  abi tant i  del la  regione s i  d ich iarano preoccupat i  del la qual i tà  del l ’ar ia  che 
respi rano.  Non solo i  res ident i  ne l le  aree urbane o p ianura ,  ma anche ne i  comuni  montani

IL LIVELLO DI PREOCCUPAZIONE DEGLI ABITANTI IN EMILIA-ROMAGNA

Comuni >50.000 ab.
(1.857 int.)

Comuni pianura
(1.896 int.)

Campione totale
(4.200 int.)

Comuni montagna
(447 int.)

96%96% 97%97% 97%97% 93%93%

Molto

Abbastanza

Poco 

Per niente

D. 1.1: Quanto ti preoccupa l'inquinamento atmosferico?

Il livello di preoccupazione è maggiore 
nei comuni con più di 50.000 ab. 74%.

Nei comuni montani la preoccupazione 
è leggermente inferiore 60%.
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L’AMBITO DI PREOCCUPAZIONE SULL’IMPATTO 
DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Impatti sulla 
natura

Impatti sugli edifici e sulle 
infrastrutture

Impatti sulla 
salute

98%98% 97%97%

67%67%

Molto

Abbastanza

Poco 

Per niente

D. 1.2: Quanto ti preoccupano gli impatti  dell'inquinamento atmosferico?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

83% 76%

25%

15% 21%

42%

1% 2%

29%

0,4% 1% 4%

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 2 :  Sono gl i  impatt i  sul la salute  e  sul la  natura a  preoccupare  maggiormente gl i  
abi tant i .  Infat t i ,  quas i  la total i tà del le  persone hanno dich iarato di  essere  molto o 
abbastanza preoccupato .  Minore ,  la preoccupaz ione sugl i  ed i f ic i  e  sul le  in f rastrut ture .
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GLI INQUINANTI ATMOSFERICI CONOSCIUTI ANCHE SOLO PER NOME

D. 1.3: Di quali inquinanti atmosferici hai sentito parlare?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

75%

58%

50%

46%

40%

38%

7%

Particolato (PM10 e PM2.5)

Biossido di azoto (NO2)

Ozono troposferico (O3)

Anidride solforosa (SO2)

Composti organici volatili (COV)

Ammoniaca (NH3)

Nessuno dei precedenti

Livello di conoscenza superiore alla 
media tra i cittadini dai 26 ai 64 anni 

Livello di conoscenza inferiore 
alla media nei comuni montani (in 

particolare per Particolato e 
Composti organici volatili), 

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 3 :  Gl i  emi l iano-romagnol i  in  media conoscono 3  t ipologie  d i  inquinant i  atmosfer ic i .  
I l  p iù  conosc iuto ,  forse  anche i l  p iù c i tato in  ambito informat ivo e  comunicat ivo,  è  i l  
part icolato PM10 e PM2.5.
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69%

65%

47%

42%

35%

31%

21%

20%

28%

31%

43%

39%

42%

52%

50%

48%

3%

3%

9%

16%

22%

15%

28%

29%

0,3%

1%

1%

2%

2%

1%

1%

2%

PERCEZIONE DELLE FONTI DI INQUINAMENTO

D. 1.4: Secondo te, quanto inquinano le seguenti attività?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Industria

Mobilità delle merci

Mobilità delle persone

Agricoltura e allevamenti

Riscaldamento domestico a legna 
e pellet (camini, stufe, ecc.)

Produzione di energia

Riscaldamento domestico 
a metano o GPL

Riscaldamento domestico con 
pompe di calore e condizionatori 

estivi

97%97%

96%96%

82%82%

76%76%

83%83%

71%71%

68%68%

Molto Abbastanza Poco Per niente

Gli abitanti dei comuni 
montani tendono a 

percepire meno 
l’inquinamento causato 

dalla mobilità delle 
persone, dall’agricoltura e 

allevamenti, e dal 
riscaldamento (sia a 
legna e pellet, sia a 

metano o GPL).

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 4 :  Industr ia e  mobi l i tà del le  merc i  sono le  at t iv i tà percepi te  maggiormente  
inquinant i .  Solo i  dat i  r iguardant i  i l  r iscaldamento domest ico hanno valor i  sot to 80%

90%90%
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69%

65%

47%

42%

35%

31%

21%

20%

28%

31%

43%

39%

42%

52%

50%

48%

3%

3%

9%

16%

22%

15%

28%

29%

0,3%

1%

1%

2%

2%

1%

1%

2%

PERCEZIONE DELLE FONTI DI INQUINAMENTO

D. 1.4: Secondo te, quanto inquinano le seguenti attività?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Industria

Mobilità delle merci

Mobilità delle persone

Agricoltura e allevamenti

Riscaldamento domestico a legna 
e pellet (camini, stufe, ecc.)

Produzione di energia

Riscaldamento domestico 
a metano o GPL

Riscaldamento domestico con 
pompe di calore e condizionatori 

estivi

97%97%

96%96%

82%82%

76%76%

83%83%

71%71%

68%68%

Molto Abbastanza Poco Per niente

Gli abitanti dei comuni 
montani tendono a percepire 
meno l’inquinamento a causa 
della mobilità delle persone, 

dell’agricoltura e allevamenti, 
e del riscaldamento (sia a 

legna e pellet, sia a metano o 
GPL).

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 4 :  Industr ia e  mobi l i tà del le  merc i  sono le  at t iv i tà percepi te  maggiormente  
inquinant i .  Solo i  dat i  r iguardant i  i l  r iscaldamento domest ico hanno valor i  sot to 80%

90%90%

Cittadini e qualità dell’aria.
Indagine sulla percezione della qualità 
dell’aria da parte dei cittadini del bacino 
padano realizzata dal progetto LIFE 
PrepAIR a fine 2018.
La percezione dei settori emissivi risulta 
diversa con i trasporti al primo posto e gli 
impianti di riscaldamento al secondo.
Da notare la posizione dell’agricoltura in 
ultima posizione.

www.lifeprepair.eu
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96%

89%

89%

87%

84%

68%

68%

61%

4%

11%

11%

13%

16%

32%

32%

39%

LIVELLO DI IMPORTANZA DELLE MISURE PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA

D. 1.10: Quanto ritieni importanti le seguenti misure per il miglioramento della qualità dell'aria?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Aumento delle aree verdi in città

Adozione di buone pratiche 
agricole e zootecniche

Ristrutturazione ed efficientamento 
energetico degli edifici

Limitazione della circolazione dei 
veicoli più inquinanti in città e 

relativi controlli

Utilizzo di mezzi leggeri alternativi 
alle automobili (es. biciclette, 

monopattini elettrici, ecc.)

Diffusione dei veicoli elettrici

Istituzione/estensione di ZTL e 
aree pedonali

Limitazione all’utilizzo di impianti 
per il riscaldamento domestico a 

legna/pellet

Importante Poco

Gli under 25 e over 64 anni mostrano 
maggior sensibilità sull’importanza 

dell’estensione di ZTL e aree 
pedonali e sulla diffusione di 

veicoli elettrici.

Nei comuni con più >50.000 ab. c’è 
maggior consapevolezza 

sull’importanza di limitare l’utilizzo 
di camini o stufe a pellet per il 

miglioramento della qualità dell’aria, 

mentre nei comuni montani c’è si da 
minore importanza alla diffusione 
dei veicoli elettrici e all’utilizzo di 

mezzi alternativi.

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 5 :Gl i  emi l iano-romagnol i  sono consapevol i  de l l ’ importanza che d iverse az ion i ,  su 
p iù  ambi t i ,  possano migl iorare  la  qual i tà del l ’ar ia .  



9 D. 1.9: Dove ricerchi le informazioni sulla qualità dell'aria in Emilia-Romagna?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

47%

33%

30%

25%

17%

12%

1%

9%

FONTI DI INFORMAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’ARIA IN E-R

Siti web istituzionali (Liberiamo l'aria, 
ARPAE, Regione E-R)

TV

Social network istituzionali (Liberiamo 
l'aria, ARPAE, Regione E-R)

Quotidiani

App per smartphone

Radio

Altra fonte

Nessuna delle risposte precedenti

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA
Fatto 6 :  9 abi tant i  su  10 d ichiarano di  r icercare  informaz ioni  sul la  qual i tà  del l ’ar ia .  S i t i  
web/social  network  i s t i tuz ional i  e  te lev is ione  sono gl i  s t rument i  più ut i l izzat i .
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4 LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A 
MODIFICARE I COMPORTAMENTI
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92% utilizza auto + altri mezzi | Il 2% solo l’auto per spostamenti | 6% non utilizza l’auto

LA MOBILITA’ DEI RISPONDENTI 

D. 2.1: Con quale frequenza utilizzi i seguenti mezzi di trasporto?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Automobile privata

Mi sposto a piedi

Bicicletta

Autobus

Treno

Veicoli in condivisione

Monopattino elettrico

Sempre Spesso Raramente Mai

Per aree geografiche, nei comuni 
con più >50.000 ab. il dato scende 
al 59% e contestualmente aumenta 
l’utilizzo frequente delle biciclette 
53% e degli spostamenti a piedi 

73%.

30%

14%

12%

3%

2%

2%

0,3%

40%

54%

33%

10%

14%

9%

2%

24%

27%

29%

39%

53%

21%

4%

6%

5%

25%

48%

31%

69%

94%

I MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI
Fatto 7 : L ’auto è  i l  mezzo di  r i fe r imento per  gl i  spostament i  degl i  abi tant i  in  E-R .  La 
mobi l i tà  in  bic i  è  più al ta r ispetto a i  mezz i  pubbl ic i  (autobus o t reno) .  I l  l ive l lo  d i  ut i l i zzo 
d i  mezz i  in  condiv is ione  è  molto r idotto .

I dati sono tendenzialmente coerenti 
con il dati sulle percentuali di 
spostamento giornalieri della 

Regione  per mezzo di trasporto 
(PRIT 2025). Si rileva una maggiore 

utilizzo del treno rispetto 
all’autobus.



12

L’auto ha la più elevata incidenza di utilizzo come mezzo per 
recarsi al lavoro/luogo di studio 
• tra i cittadini tra i 26 e i 39 anni 69%, 
• per i lavoratori full time 67%
• e tra gli abitanti dei comuni di pianura con <50.000 ab. 52%.

Nei comuni con più di 50.000 ab. il 59% utilizza l’auto 
prevalentemente per il tempo libero, il 38% per recarsi al luogo di 

lavoro/studio.

D. 2.2: Prevalentemente, per quale motivo utilizzi l'automobile? 
D. 2.3: Per quanti giorni della settimana utilizzi l'automobile?
D. 2.4: Quanti chilometri percorri in automobile per recarti al tuo luogo di lavoro/studio?(considera solo il viaggio di andata)

Target: UTILIZZATORI AUTO (3.955 int.)

52%

45%

3%

MOTIVO UTILIZZO AUTO

Per il tempo libero

Per recarmi al lavoro/luogo di studio

Come strumento di lavoro (tassista, 
corriere, agente di commercio...)

16%

29%

28%

27%

1 2-3 4-5 6-7

NUMERO DI GIORNI DI UTILIZZO AUTO PRIVATA

NUMERO KM. CASA-LAVORO

17%

27%
41%

15%

0-5 Km 5-10 Km

10-30 Km Più di 30 Km

Nei comuni montani la % di 
abitanti che fanno più di 

30km per recarsi al lavoro 
sale al 28%

APPROFONDIMENTO SULL’AUTOMOBILE
Fatto 8 : I l  tempo l ibero è  la  mot ivazione prevalente di  ut i l i zzo del l ’auto per  i l  52% del le  
persone.  P iù  del la metà degl i  in terv is tat i  d ich iara di  ut i l i zzare  l ’auto almeno 4  g iorn i  a  
set t imana.  Per  recars i  a l  lavoro,  4  su persone su 10 ,  devono percor rere  t ra 10 e  30 km.  
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CONDIZIONI PER L’UTILIZZO DI UN MEZZO ALTERNATIVO ALL’AUTO 

D. 2.5: A quali condizioni utilizzeresti un mezzo alternativo all'automobile?

Target: UTILIZZATORI AUTO PER RECARSI A LAVORO + TEMPO LIBERO (3.849 int.)

55%

40%

40%

19%

8%

7%

2%

1%

2%

13%

Un trasporto pubblico più rapido

Un trasporto pubblico meno costoso e con 
più agevolazioni

Una migliore mobilità ciclabile

Spostamenti a piedi più semplici

Mezzi leggeri in condivisione
(ad es. bici, monopattini)

Percorsi scolastici collettivi 
(bicibus- pedibus)

Un trasporto pubblico più efficiente (più 
puntualità, più corse)

Un trasporto più capillare

Altra condizione

Nessuna di queste condizioni

La predisposizione al cambiamento è 
minore nei comuni montani, con il 18%

degli abitanti che hanno dichiarato che per 
nessuna delle condizioni, modificherebbero 

le loro abitudini di utilizzo dell’auto.

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 9 : Mezz i  d i  t rasporto p iù  rapidi ,  55%,  meno costos i ,  40% e  una mobi l i tà c ic labi le  
migl iore ,  40%,  sono i  pr inc ipal i  e lement i  che  potrebbero essere  cons iderat i  dai  c i t tad in i  
per  sost i tu i re  l ’auto e modif icare  le  propr ie  abi tud in i  quot id iane .
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PERCEZIONE UTILITÀ DELLO SMART-
WORKING PER RIDURRE 

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO

D. 2.6: Se la tua automobile fosse soggetta a limitazioni alla circolazione, aderiresti ad un sistema che ti consenta di circolare senza 
limitazioni, ma rispettando una soglia di percorrenza chilometrica annuale? Target: UTILIZZATORI AUTO (3.955 int.)
D. 2.7: Ritieni che lo smart working sia utile a ridurre l'inquinamento atmosferico? Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

84%

LIVELLO DI ADESIONE A SISTEMA CHE CONSENTA DI 
LIMITARE SENZA RESTRIZIONI, CON SOGLIA DI 

PERCORRENZA CHILOMETRICA

69%

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 10 : 7 in terv is tat i  su  10 dichiarano d i  essere  dispost i  ad ader i re  ad un s istema 
v i r tuoso,  che  permet ta l ’u t i l i zzo del l ’auto con sogl ie  chi lometr iche ,  in  s i tuazion i  d i  
l imi taz ioni  al la  c i rcolaz ione.  Lo smart  working è  cons iderato ut i le  per  la  r iduzione 
del l ’ inquinamento del l ’ar ia .
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58%

14% 13% 7%

22%

30%
44%

14%

13%

37%
34%

14%

7%
18% 9%

12%

53%

DISPONIBILITÀ A MODIFICARE I COMPORTAMENTI IN AMBIENTE DOMESTICO
Sostituire l'impianto di 

riscaldamento domestico 
con pompe di calore

Passare alla fornitura 
domestica di energia 
rinnovabile certificata

Regolare la temperatura del 
riscaldamento domestico 
entro i 20 gradi centigradi

Rinunceresti all'utilizzo del 
camino o delle stufe a 

legna/pellet

Il 67% degli intervistati ha dichiarato di avere messo in atto almeno una delle azioni proposte e il 61% è 
disposto a metterne in atto senza condizioni almeno una tra quelle proposte.

Sì, l’ho già fatto

Sì, lo farei

Sì, lo farei ma a 
certe condizioni

No, non lo farei

Non ho camino/ 
stufa a pellet

D. 2.9: Quali dei seguenti comportamenti saresti disposto a mettere in atto per contribuire a ridurre l’inquinamento atmosferico

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 11 : La regolazione del la temperatura ha un l ive l lo  d i  proatt iv i tà  p iù  al to r ispetto 
a l le  a l t re  az ioni  sondate ,  con quas i  6  r i spondent i  su  10 che d ich iarano di  aver  g ià  
pos iz ionato a 20 gradi  la  temperatura ne l  per iodo invernale .  
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75%

45%

18%

4%

1%

CONDIZIONI PER CAMBIO IMPIANTO 
RISCALDAMENTO CON POMPA DI CALORE

14%

30%

37%

18%

DISPONIBILITÀ A SOSTITUIRE L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
DOMESTICO CON POMPE DI CALORE

D. 2.9: Quali dei seguenti comportamenti saresti disposto a mettere in atto per contribuire a ridurre l’inquinamento atmosferico
D. 2.10.2: A quali condizioni saresti disposto a sostituire il tuo impianto di riscaldamento domestico con pompe di calore?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Premi/incentivi

Maggiori informazioni sui costi 
per la sostituzione

Normative che ne impongono 
l’utilizzo

Altra condizione

Minori costi di installazione

Sì, l’ho già fatto

Sì, lo farei

Sì, lo farei ma a 
certe condizioni

No, non lo farei

propensi senza condizioni:
• 18-25enni 39%
• Residenti nei comuni con più di 50.000 ab. 33%

meno propensi:
• Over 64 anni 26% e under 26 anni 23%
• Residenti nei comuni montani 20%

propensi con condizioni:
• 40-64enni 41%
• Residenti nei comuni di pianura 39%

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 12 : 2  in terv is tat i  su  3  s i  d ich iarano propensi  a l  passaggio a l le  pompe d i  calore per  i l  
r iscaldamento.  Premi  e  incent iv i  sono i l  pr inc ipale  s t imolo per  le  persone che hanno 
necess i tà  di  uno st imolo esterno per  at t i vars i .
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68%

54%

21%

3%

CONDIZIONI PER PASSARE A ENERGIA 
RINNOVABILE CERTIFICATA

13%

44%

34%

9%

DISPONIBILITÀ A PASSARE ALLA FORNITURA DOMESTICA DI 
ENERGIA RINNOVABILE CERTIFICATA

D. 2.9: Quali dei seguenti comportamenti saresti disposto a mettere in atto per contribuire a ridurre l’inquinamento atmosferico
D. 2.10.3: A quali condizioni saresti disposto a passare alla fornitura domestica di energia rinnovabile certificata?

Target: CAMPIONE TOTALE (4.200 int.)

Premi/incentivi

Maggiori informazioni sui costi

Normative che ne impongono 
l’utilizzo

Altra condizione

Sì, l’ho già fatto

Sì, lo farei

Sì, lo farei ma a 
certe condizioni

No, non lo farei

propensi :
• Under 26 anni 53%

meno propensi:
• Over 64enni 18%

propensi con condizioni:
• 26-64enni 37%

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 13 : quas i  un 1  in terv is tato su 2 s i  d ichiara propenso al  passaggio al l ’energia  
r innovabi le .  Non solo premi  e  incent iv i ,  ma anche maggior i  in formaz ion i  su i  cost i ,  
potrebbero fac i l i tare  la t rans iz ione ad una maggior  penetraz ione di  ut i l i zzo d i  energia 
r innovabi le .
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63%

43%

24%

4%

CONDIZIONI PER RINUNCIARE A UTILIZZO 
CAMINO /STUFA A PELLET PER SISTEMI 

MENO INQUINANTI
16%

29%

30%

25%

DISPONIBILITÀ A RINUNCIARE ALL’UTILIZZO DEL CAMINO O E/O 
DELLE STUFE A LEGNA/PELLET

Sì, l’ho già fatto

Sì, lo farei

Sì, lo farei ma a 
certe condizioni

No, non lo farei

D. 2.9: Quali dei seguenti comportamenti saresti disposto a mettere in atto per contribuire a ridurre l’inquinamento atmosferico
D. 2.10.4: A quali condizioni saresti disposto a rinunciare all'utilizzo del camino e delle stufe a legna/pellet a favore di sistemi meno inquinanti?

Target: POSSESSORI O EX POSSESSORI DI CAMINI E/O STUFE A LEGNA/PELLET (1.989 int.)

Premi/incentivi

Maggiori informazioni sui costi

Normative che ne impongono 
l’utilizzo

Altra condizione

propensi 
• Under 26 anni 31%

meno propensi:
• Residenti in comuni di montagna 36% 

(sono anche quelli che hanno un 
maggiore utilizzo dello strumento 65%)

propensi con condizioni:
• 40-64enni 34%
• Residenti in comuni di pianura 33%

LA DISPONIBILITÀ DEGLI ABITANTI A MODIFICARE I  COMPORTAMENTI
Fatto 14 : Esc ludendo i  g ià  at t iv i  ne l la  r inuncia al l ’u t i l i zzo del  camino e/o stufe a pel le t ,  le  
r isposte s i  d iv idono equamente  t ra  i  propens i ,  i  propens i  ma a determinate  condiz ion i  e  
chi  non è  d isposto a  pr ivarsene .
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GLI ATTIVI – 18%
Cittadini che sentono maggiormente la 
preoccupazione per la qualità dell'aria (79% molto 
preoccupati) e si sono già attivati in questo senso, 
con modifiche dei loro comportamenti in riferimento 
ai consumi domestici.
All’interno del gruppo si evidenzia una quota 
maggiore rispetto alla media di conoscenza del 
PAIR e dell’Accordo di Bacino Padano e di   utilizzo 
di siti/social istituzionali per informarsi sulla qualità 
dell’aria.

I NON DISPONIBILI – 26%
Cittadini con una ridotta predisposizione ad 
attivarsi in prima persona per il miglioramento 
della qualità dell’aria nella Regione. 
Rispetto alla media del campione totale, il 
cluster dei non disponibili, appare meno 
preoccupato per la qualità dell’aria, va meno 
in autobus e a piedi., appare meno interessato 
ad informarsi sul tema.

I DISPONIBILI – 30%
Cittadini che sono disponibili a modificare i 
propri comportamenti senza alcun bisogno di 
particolari incentivi. Hanno già ridotto della 
temperatura domestica e, solo per la 
sostituzione di stufe e camini, potrebbero avere 
bisogno di qualche informazione in più.
Si sottolinea che, rispetto alla media del 
campione totale utilizzano di più la bicicletta 
per gli spostamenti.

DA INCENTIVARE  – 26%
Cittadini che sono disponibili ad attivarsi per 
migliorare la qualità dell’aria, ma per farlo 
hanno devono essere influenzati dall’esterno: 
Non solo incentivi ma anche norme che ne 
regolamentino le azioni o anche 
semplicemente maggiori informazioni.
Si evidenzia, che rispetto alla media, utilizza 
prioritariamente  i mezzi di informazione 
tradizionali  come TV, quotidiani  e radio per 
ricercare info sulla qualità dell’aria. 

LA CLASSIFICAZIONE DEI 
CLUSTER

L’ANALISI CLUSTER

L’elaborazione dei dati si è arricchita di un’ulteriore analisi statistica multivariata al fine di identificare cluster 
di popolazione con comportamenti e atteggiamenti comuni, offrire una maggiore comunicabilità dei 
risultati e restituire una fotografia degli attuali profili di comportamento dei cittadini emiliano-romagnoli.



Grazie
Marco Ottolenghi
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